
Base topografica: Elementi 217041-217042 della C.T.R. della R.E.R. a scala 1:5.000 

Gen. 2012

COMMITTENTE

OGGETTO

DATA SCALA
1:5.000

COD.COMM.

TAV. 3-M1
CARTA DELLE AREE SUSCETTIBILI 

DI EFFETTI LOCALI ( o CARTA DELLE M.O.P.S.)

Amm. Comunale di  Neviano degli Arduini APT 08/11
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LOCALITA' Comune di Neviani degli Arduini – loc. Capoluogo
MACROAMBITO 1

Studio di microzonazione sismica (I° e II° livello di approfondimento)
dei seguenti ambiti del territorio comunale: Neviano Capoluogo,
Provazzano, Isolanda, Bazzano.

Base topografica: Elementi 217041-218014 della C.T.R. della R.E.R. a scala 1:5.000 

Gen. 2012

COMMITTENTE

OGGETTO

DATA SCALA
1:5.000

COD.COMM.

TAV. 3-M2A
CARTA DELLE AREE SUSCETTIBILI 

DI EFFETTI LOCALI ( o CARTA DELLE M.O.P.S.)

Amm. Comunale di  Neviano degli Arduini APT 08/11
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LOCALITA' Comune di Neviani degli Arduini – loc. Provazzano
MACROAMBITO 2A

Studio di microzonazione sismica (I° e II° livello di approfondimento)
dei seguenti ambiti del territorio comunale: Neviano Capoluogo,
Provazzano, Isolanda, Bazzano.

Base topografica: Elementi 218011-218012-218013-218014 della C.T.R. 
della R.E.R. a scala 1:5.000 

Gen. 2012

COMMITTENTE

OGGETTO

DATA SCALA
1:5.000

COD.COMM.

TAV. 3-M3
CARTA DELLE AREE SUSCETTIBILI 

DI EFFETTI LOCALI ( o CARTA DELLE M.O.P.S.)

Amm. Comunale di  Neviano degli Arduini APT 08/11
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LOCALITA' Comune di Neviani degli Arduini – loc. Bazzano
MACROAMBITO 3

Studio di microzonazione sismica (I° e II° livello di approfondimento)
dei seguenti ambiti del territorio comunale: Neviano Capoluogo,
Provazzano, Isolanda, Bazzano.

Base topografica: Elemento 218014 della C.T.R. della R.E.R. a scala 1:5.000 

Gen. 2012

COMMITTENTE

OGGETTO

DATA SCALA
1:5.000

COD.COMM.

TAV. 3-M2B
CARTA DELLE AREE SUSCETTIBILI 

DI EFFETTI LOCALI ( o CARTA DELLE M.O.P.S.)

Amm. Comunale di  Neviano degli Arduini APT 08/11
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LOCALITA' Comune di Neviani degli Arduini – loc. Isolanda 
MACROAMBITO 2B

Studio di microzonazione sismica (I° e II° livello di approfondimento)
dei seguenti ambiti del territorio comunale: Neviano Capoluogo,
Provazzano, Isolanda, Bazzano.
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Legenda

Perimetrazione Macroambito 1

Non individuato
nell'area in  esame 

in questa fase di studio

Non individuato
nell'area in  esame 

in questa fase di studio

Legenda

Perimetrazione Macroambito 3

ASSETTO GEOLOGICO

A) DEPOSITI DI COPERTURA

Instabilità in atto

Instabilità potenziale

Amplificazione 

stratigrafica

Cedimento 

Qualora siano presenti aree caratterizzate da pendenze >15° associate ai 

suddetti depositi
Amplificazione 

topografica

Instabilità potenziale

Amplificazione 

stratigrafica

Cedimento 

Amplificazione 

topografica

Instabilità potenziale

Amplificazione 

stratigrafica

Cedimento 

MRO2 - Formazione delle Marne Rosate di Tizzano - membro di Folgheto                                  
Amplificazione 

stratigrafica

MRO1 - Formazione delle Marne Rosate di Tizzano - membro di Bersatico                                                                
Amplificazione 

stratigrafica

Qualora siano presenti aree caratterizzate da pendenze >15° associate alle 

suddette Formazioni
Amplificazione 

topografica
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Deposito di versante (con spessore > di 5 metri e con acclività < di 15°) frana 

quiescente, parte di versante interessata da scivolamenti in massa, detrito di 

falda, detrito eluvio-colluviale - Vs<800 m/s                                                                                                         
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B) FORMAZIONI GEOLOGICHE DEL SUB-STRATO

Formazioni geologiche con Vs generalmente  < 800 m/s

Deposito di versante (con spessore > di 5 metri e con acclività > di 15°) frana 

quiescente, parte di versante interessata da scivolamenti in massa, detrito di 

falda, detrito eluvio-colluviale - Vs<800 m/s                                                                                                         

Frana attiva con buffer del limite di potenziale influenza/evoluzione del 

fenomeno di dissesto - Vs<800 m/s                                                                                                         
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Substrato rigido affiorante e/o subaffiorante con Vs>800 m/s, in mancanza di 

elementi topografici ed in assenza di coperture  superiori a 3 metri che 

possono determinare amplificazione 

Nessuna 

amplificazione
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ASSETTO GEOLOGICO

A) DEPOSITI DI COPERTURA

Instabilità in atto

Instabilità potenziale

Amplificazione 

stratigrafica

Cedimento 

Qualora siano presenti aree caratterizzate da pendenze >15° associate ai 

suddetti depositi

Amplificazione 

topografica

Instabilità in atto

Instabilità potenziale

Amplificazione 

stratigrafica

Cedimento 

Instabilità potenziale

Amplificazione 

stratigrafica

Cedimento 

Amplificazione 

topografica

Instabilità potenziale

Amplificazione 

stratigrafica

Cedimento 

AVS - Argille Varicolori della Val Samoggia                                                                                                      Amplificazione 

stratigrafica

AVSc - Argille Varicolori della Val Samoggia - litofacies calcarea                                                                                                         Amplificazione 

stratigrafica

CAO - Flysch di Monte Caio - Vs                                                                                                                                                                Possibile 

amplificazione 

stratigrafica

ARB - Arenarie di Ponte Bratica                                                                                                                                            Possibile 

amplificazione 

stratigrafica

Qualora siano presenti aree caratterizzate da pendenze >15° associate alle suddette 

Formazioni
Amplificazione 

topografica

Substrato rigido affiorante e/o subaffiorante con Vs>800 m/s, in mancanza di 

elementi topografici ed in assenza di coperture  superiori a 3 metri che 

possono determinare amplificazione 

Nessuna 

amplificazione
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Frana attiva con buffer del limite di potenziale influenza/evoluzione del 

fenomeno di dissesto - Vs<800 m/s                                                                                                         

ZO
N

E SU
SC

ETTIB
ILI D

I IN
STA

B
ILITÀ

Deposito di versante (con spessore > di 5 metri e con acclività < di 15°) frana 

quiescente, parte di versante interessata da scivolamenti in massa, detrito di 

falda, detrito eluvio-colluviale - Vs<800 m/s                                                                                                         
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B) FORMAZIONI GEOLOGICHE DEL SUB-STRATO

Formazioni geologiche con Vs generalmente  < 800 m/s

Formazioni geologiche con Vs generalmente  > 800 m/s

Deposito di versante (con spessore > di 5 metri e con acclività > di 15°) frana 

quiescente, parte di versante interessata da scivolamenti in massa, detrito di 

falda, detrito eluvio-colluviale - Vs<800 m/s                                                                                                         
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Decorticamento superficiale e/o soliflusso - Vs<800 m/s                                                                                                         

*

*  5 metri ai sensi del D.A.L. 112/2007 della R.E.R.
*

*  5 metri ai sensi del D.A.L. 112/2007 della R.E.R.

Per quanto concerne il "modello geologico-sismico" interpretativo
 delle singole M.O.P.S. si rimanda alle relative Appendici di Tavola 3

Per quanto concerne il "modello geologico-sismico" interpretativo
 delle singole M.O.P.S. si rimanda alle relative Appendici di Tavola 3

Per quanto concerne il "modello geologico-sismico" interpretativo
 delle singole M.O.P.S. si rimanda alle relative Appendici di Tavola 3

Per quanto concerne il "modello geologico-sismico" interpretativo
 delle singole M.O.P.S. si rimanda alle relative Appendici di Tavola 3

Per quanto concerne le aree evidenziate con retinatura nera inclinata, derivate dalla carta clivometrica mediante l’elaborazione
 del DTM, corrispondenti alle porzioni di versante con acclività maggiore di 15°, si segnala che si tratta frequent emente di situazioni
 topografiche locali, contraddistinte da angoli di pendio ridotti, solitamente inferiori a 21°, e/o da disli velli inferiori a 30 metri, 
condizioni che non comportano, di fatto, significative amplificazioni topografiche.

Per quanto concerne le aree evidenziate con retinatura nera inclinata, derivate dalla carta clivometrica mediante l’elaborazione
 del DTM, corrispondenti alle porzioni di versante con acclività maggiore di 15°, si segnala che si tratta frequent emente di situazioni
 topografiche locali, contraddistinte da angoli di pendio ridotti, solitamente inferiori a 21°, e/o da disli velli inferiori a 30 metri, 
condizioni che non comportano, di fatto, significative amplificazioni topografiche.

Non individuato
nell'area in  esame 

in questa fase di studio

Legenda

Perimetrazione Macroambito 2A

ASSETTO GEOLOGICO

A) DEPOSITI DI COPERTURA

Instabilità in atto

Instabilità potenziale

Amplificazione 

stratigrafica

Cedimento 

Qualora siano presenti aree caratterizzate da pendenze >15° associate ai 

suddetti depositi
Amplificazione 

topografica

Instabilità potenziale

Amplificazione 

stratigrafica

Cedimento 

Amplificazione 

topografica

Instabilità potenziale

Amplificazione 

stratigrafica

Cedimento 

Amplificazione 

topografica

Instabilità potenziale

Amplificazione 

stratigrafica

Cedimento 

Amplificazione 

stratigrafica

Cedimento 

Amplificazione 

stratigrafica

Cedimento 

Substrato rigido affiorante e/o subaffiorante con Vs>800 m/s, in mancanza di 

elementi topografici ed in assenza di coperture  superiori a 3 metri che 

possono determinare amplificazione 

Nessuna 

amplificazione
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Frana attiva con buffer del limite di potenziale influenza/evoluzione del 

fenomeno di dissesto - Vs<800 m/s                                                                      
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Deposito alluvionale in evoluzione - Vs<360 m/s                                                                                                         

Deposito alluvionale terrazzato, sistema deposizionale caratterizzato da 

depositi prevalentemente ghiaiosi nelle aree prossime ai corsi d'acqua e limosi 

e/o argillosi prevalenti nelle aree perifluviali - Vs<360 m/s                                                                                                         

Deposito di versante (con spessore > di 5 metri e con acclività > di 15°) frana 

quiescente, parte di versante interessata da scivolamenti in massa, detrito di 

falda, detrito eluvio-colluviale - Vs<800 m/s                                                                                                         

Deposito di versante (con spessore > di 5 metri e con acclività < di 15°) frana 

quiescente, parte di versante interessata da scivolamenti in massa, detrito di 

falda, detrito eluvio-colluviale - Vs<800 m/s                                                                                                         
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Deposito alluvionale terrazzato (con acclività > di 15°), sistema deposizionale 

caratterizzato da depositi prevalentemente ghiaiosi nelle aree prossime ai 

corsi d'acqua e limosi e/o argillosi prevalenti nelle aree perifluviali - Vs<360 

m/s                                 

*

*  5 metri ai sensi del D.A.L. 112/2007 della R.E.R.

Non individuato
nell'area in  esame 

in questa fase di studio

Legenda

Perimetrazione Macroambito 2B

Limite comunale di Neviano degli Arduini

!

! !!!

ASSETTO GEOLOGICO

A) DEPOSITI DI COPERTURA

Instabilità in atto

Instabilità potenziale

Amplificazione 

stratigrafica

Cedimento 

Qualora siano presenti aree caratterizzate da pendenze >15° associate ai 

suddetti depositi

Amplificazione 

topografica

Instabilità potenziale

Amplificazione 

stratigrafica

Cedimento 

Amplificazione 

topografica

Instabilità potenziale

Amplificazione 

stratigrafica

Cedimento 

Amplificazione 

stratigrafica

Cedimento 

Amplificazione 

stratigrafica

Cedimento 

AVSc - Argille Varicolori della Val Samoggia - litofacies calcarea                                                                                                        Amplificazione 

stratigrafica

Qualora siano presenti aree caratterizzate da pendenze >15° associate alla 

suddetta Formazione

Amplificazione 

topografica

Substrato rigido affiorante e/o subaffiorante con Vs>800 m/s, in mancanza di 

elementi topografici ed in assenza di coperture  superiori a 3 metri che 

possono determinare amplificazione 

Nessuna 

amplificazione
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Deposito di versante (con spessore > di 5 metri e con acclività < di 15°) frana 

quiescente, parte di versante interessata da scivolamenti in massa, detrito di 

falda, detrito eluvio-colluviale - Vs<800 m/s       

Deposito alluvionale in evoluzione - Vs<360 m/s                                                                                                         

Deposito di versante (con spessore > di 5 metri e con acclività > di 15°) frana 

quiescente, parte di versante interessata da scivolamenti in massa, detrito di 

falda, detrito eluvio-colluviale - Vs<800 m/s                                                                                                         

Frana attiva con buffer del limite di potenziale influenza/evoluzione del 

fenomeno di dissesto - Vs<800 m/s                                                                                                         N
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B) FORMAZIONI GEOLOGICHE DEL SUB-STRATO

EFFETTI ATTESI

Formazioni geologiche con Vs generalmente  < 800 m/s

Deposito alluvionale terrazzato, sistema deposizionale caratterizzato da 

depositi prevalentemente ghiaiosi nelle aree prossime ai corsi d'acqua e limosi 

e/o argillosi prevalenti nelle aree perifluviali - Vs<360 m/s                                                                                                         

*

*  5 metri ai sensi del D.A.L. 112/2007 della R.E.R.

Per quanto concerne le aree evidenziate con retinatura nera inclinata, derivate dalla carta clivometrica mediante l’elaborazione
 del DTM, corrispondenti alle porzioni di versante con acclività maggiore di 15°, si segnala che si tratta frequent emente di situazioni
 topografiche locali, contraddistinte da angoli di pendio ridotti, solitamente inferiori a 21°, e/o da disli velli inferiori a 30 metri, 
condizioni che non comportano, di fatto, significative amplificazioni topografiche.

Per quanto concerne le aree evidenziate con retinatura nera inclinata, derivate dalla carta clivometrica mediante l’elaborazione
 del DTM, corrispondenti alle porzioni di versante con acclività maggiore di 15°, si segnala che si tratta frequent emente di situazioni
 topografiche locali, contraddistinte da angoli di pendio ridotti, solitamente inferiori a 21°, e/o da disli velli inferiori a 30 metri, 
condizioni che non comportano, di fatto, significative amplificazioni topografiche.
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